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Il DISEGNO TECNICO è un linguaggio convenzionale che ha la funzione di 
trasferire e diffondere informazioni

È basato su convenzioni normalizzate stabilite da Enti nazionali e internazionali di 
normazione ed unificazione

Enti normatori
– ISO International Standards Organization (mondiale)
– CEN European Committee for Standardization (europeo)
– UNI Ente Nazionale di Unificazione (italiano)
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La rappresentazione del progetto Disegno  dell’Architettura 
Prof. Alessandro Merlo 

Le normative per la rappresentazione - UNI ISO 128-20 

UNI ISO 128 
La norma fornisce le regole 
generali  per  l’esecuzione  dei  
disegni tecnici e presenta 
inoltre la struttura incluso un 
indice delle altre parti della 
ISO 128. 
 
Le varie parti della norma ISO 
128 si riferiscono ciascuna ad 
uno specifico contenuto: 
le parti fino alla 128-19,  
per le convenzioni di base 
da 128-20 a 128-29,  
per le linee 
da 128-30 a 128-39,  
per le viste 
da 128-40 a 128-49,  
per le sezioni 
da 128-50 a 128-59,  
per le rappresentazioni di 
superfici in sezione 
da 128-60 a 128-69  
per le convenzioni particolari 
di rappresentazione 

UNI ISO 128-20 
La ISO 128-20 contiene le regole generalmente applicabili per la 
rappresentazione delle linee in tutti i tipi di documentazione tecnica 
di  prodotto.  L’applicazione  delle  linee  nei  disegni  di  particolari  settori  
tecnici varia in modo considerevole.  
Perciò nella presente parte della ISO 128 non sono prescritte delle 
regole di applicazione delle stesse linee. 
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UNI ISO 128-20 
La ISO 128-20 stabilisce i tipi di linee, la loro designazione e 
configurazione e le regole generali per il tracciamento delle linee nei 
disegni tecnici, nei diagrammi, negli schemi, nelle mappe. 
 
La ISO 128-20 stabilisce la definizione di linea. 
 
linea: elemento geometrico la cui lunghezza è maggiore della metà 
della  larghezza  e  che  congiunge  un’origine  ad  una  estremità  
terminale con qualsiasi forma, ad esempio rettilinea, curvilinea, con 
o senza interruzioni. 
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UNI ISO 128-24 
La ISO 128-24 specifica 
le regole generali e le 
convenzioni 
fondamentali per i tipi di 
linea utilizzati nei disegni 
di meccanica e di 
ingegneria industriale. 
 
I tipi fondamentali di 
linea, le loro definizioni e 
dimensioni, nonché le 
regole generali per il 
tracciamento delle linee, 
sono specificati nella 
ISO 128-20. 
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Per un disegno tecnico si 
utilizzano due tipi di linee: fini 
e grosse

Esse hanno diverse finalità

Il rapporto tra gli spessori delle 
linee : 1:2

La grossezza va scelta in 
funzione della grandezza e 
della scala del disegno



TIPI DI LINEE
Vengono distinte anche in: 

linee di contorno à definiscono le 
parti che costituiscono l’oggetto;

linee di completamento à quote, 
rimandi, assi di simmetria, tracce dei 
piani di sezione, etc.



CAMPITURE

In passato la campitura era finalizzata a 
rappresentare l’oggetto quanto più 
possibile vicino alla realtà; si usavano 
retinature imitative del vero e poche 
iscrizioni



CAMPITURE

In passato la campitura era finalizzata a 
rappresentare l’oggetto quanto più 
possibile vicino alla realtà; si usavano 
retinature imitative del vero e poche 
iscrizioni

Di recente prevale la rappresentazione 
simbolica, con segni astratti e scritte, a 
causa dell’accresciuto numero di 
materiali



CAMPITURE          (Norma UNI 3972)



TRATTAMENTO DEI VUOTI 

Si utilizzano segni convenzionali

Normalmente la rappresentazione del vuoto si esprime disegnando una zona nera 
simile a un’ombra oppure tracciando le diagonali della bucatura (se di forma 
poligonale) o due diametri (se circolare) 
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Le normative per la rappresentazione 

Semplificazione della normativa 
La normativa UNI costituisce un supporto essenziale per regolare la 
rappresentazione  grafica  dell’architettura. 
Da essa possiamo desumere le seguenti convenzioni: 

Si DISEGNA qualcosa che, 
nel momento stesso in cui la 
si disegna, esiste solo nella 
mente  dell’architetto;;  e  che  
proprio per la sua complessità 
deve essere studiata, 
criticata, rielaborata, 
approfondita, eventualmente 
trasformata, ridotta o ampliata 
prima della sua materiale 
esecuzione. 

Giovanni Klaus Koenig 



SCALE DI RAPPRESENTAZIONE
(UNI 3967: scale ISO 5455)
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Nell’esecuzione dei disegni relativi a diversi ambiti applicativi (edilizia, meccanica, 
arredamento ecc.) è necessario, per ragioni pratiche, presentare gli elementi disegnati 
in misura diversa dall’originale.



SCALE DI RAPPRESENTAZIONE
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Si ricorre quindi all’impiego di una adeguata scala di rappresentazione.

Nell’esecuzione dei disegni relativi a diversi ambiti applicativi (edilizia, meccanica, 
arredamento ecc.) è necessario, per ragioni pratiche, presentare gli elementi disegnati 
in misura diversa dall’originale.



SCALE DI RAPPRESENTAZIONE
(UNI 3967: scale ISO 5455)

Per scala di rappresentazione si intende “il rapporto fra la dimensione dell’oggetto 
riprodotto ed il suo valore reale”.

Si ricorre quindi all’impiego di una adeguata scala di rappresentazione.

Nell’esecuzione dei disegni relativi a diversi ambiti applicativi (edilizia, meccanica, 
arredamento ecc.) è necessario, per ragioni pratiche, presentare gli elementi disegnati 
in misura diversa dall’originale.



La scelta di una scala è relazionata:

- a ciò che si deve rappresentare

- alla complessità dell’oggetto

-alle informazioni da fornire
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La rappresentazione a scale differenti 

Si DISEGNA qualcosa che, 
nel momento stesso in cui la 
si disegna, esiste solo nella 
mente  dell’architetto;;  e  che  
proprio per la sua complessità 
deve essere studiata, 
criticata, rielaborata, 
approfondita, eventualmente 
trasformata, ridotta o ampliata 
prima della sua materiale 
esecuzione. 

Giovanni Klaus Koenig 

La rappresentazione a scale differenti 
Le  modalità  di  rappresentazione  dell’architettura  variano  
inevitabilmente in relazione alla scala di restituzione degli elaborati 
grafici che si intende produrre. 
 
E’  possibile  individuare  la  scala  più  adatta  alla  rappresentazione  in  
base  all’entità  che  si  vuole  rappresentare: 
 
- Scala  degli  oggetti  d’uso: fino 1:10 
- Scala architettonica: da 1:20 a 1:200 
- Scala urbana:  da 1:500 a 1:5.000 
- Scala territoriale:  oltre 1:5.000 



Le scale grafiche si costruiscono tracciando nella parte inferiore del disegno una retta 
sulla quale si riportano tante suddivisioni uguali, ognuna delle quali corrisponde 
all’unità grafica nel rapporto voluto. Ad ogni segmento, a partire dall’origine e 
seguendo verso destra, si assegna il valore reale corrispondente all’unità di misura, 
mentre per i sottomultipli si riporta, su un prolungamento a sinistra, una unità e si 
suddivide, di norma, in 10 parti. 



La tabella fornisce 
or ientat ivamente la 
relazione fra tipo di 
elaborato e scala di 
rappresentazione.


